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  BZ, 13.05.2003
· Comunicato stampa

A tutti i Sindaci dei Comuni della provincia

Rispettive sedi

Lettera aperta: Aumenti delle tariffe dei servizi universali e a gestione locale

Egregi Signori e Signore Sindaci,

la presente per sottoporre alla loro attenzione la seguente questione.

· Il problema. Come Voi certamente saprete, l’andamento dell’inflazione reale nella nostra provincia sta assumendo dimensioni preoccupanti e sta gravando in maniera sempre più pesante sulle tasche dei cittadini. Una parte indiscutibile di tale aumento è anche dovuta all’aumento delle tariffe dei cd. servizi universali – già servizi pubblici – e di quelli a gestione locale, che sta registrando, ormai da alcuni anni a questa parte, un trend di costante aumento in quasi tutti i Comuni della provincia.

· Le argomentazioni che le amministrazioni comunali generalmente portano per giustificare tali aumenti di fronte all’opinione pubblica sono alquanto note e si possono riassumere nell’inciso spesso usato: “i costi dei servizi sono aumentati e noi siamo costretti, per esigenze di bilancio , a scaricare sui cittadini buona parte di detti aumenti”. Il problema sembra in apparenza ineluttabile, e viene posto sempre e comunque come se il cittadino dovesse accettare supinamente una logica irreversibile di aumenti costanti nel tempo, senza alcuna possibilità di intervento nel processo decisionale.

· Quali i motivi veri degli aumenti? Se in taluni casi l’aumento dei costi può trovare una qualche giustificazione (pensiamo ad es. agli adeguamenti riguardanti le spese correnti), dall’altra non si può non rimarcare come spesso vi sia una mancanza di trasparenza da parte delle amministrazioni nel chiarire i motivi veri, legati spesso alla pianificazione e progettualità finanziaria dei servizi, di tali aumenti. Sono sempre necessari, ad esempio, nuovi investimenti per quanto riguarda le modalità di gestione dei servizi? Quanto viene tenuta in considerazione dagli amministratori la logica del “voler risparmiare” invece che quella del “voler spendere ad ogni costo”, nell’organizzazione e gestione di un servizio? Esiste un politica di pianificazione tariffaria di medio periodo o si persegue solo l’obiettivo della copertura dei costi di anno in anno? 

· Privatizzazioni: si parla molto, si sente molto, ma francamente è difficile afferrare con chiarezza le strategie delle pubbliche amministrazioni nel processo di “privatizzazione” dei servizi universali locali in corso. L’impressione – ma è senz’altro più che un’impressione - è che la privatizzazione caschi sulla teste degli ignari cittadini-utenti e dei lavoratori in modo ineluttabile, come un processo deciso altrove che si DEVE solo applicare, ma che non ha né un capo, né una coda, o forse per alcuni ce l’ha, ma che sicuramente ha un solo dato certo: la pesante ricaduta economica sulle tasche dei cittadini e sull’occupazione!
Le esigenze di bilancio. Varie amministrazioni, che fino a poco tempo fa gestivano in proprio i servizi locali, sembrano preoccupate unicamente di disfarsi al più presto di tali ingombranti gestioni, che sino ad oggi hanno inciso sui bilanci pubblici e di affidare al miglior offerente servizi importanti e soprattutto di grande e sicura resa economica. Non viene però spiegato alla cittadinanza e all’utenza che il cambiamento è epocale: ciò che prima era monopolio pubblico viene ora trasformato in monopolio privato, con tutte le conseguenze presenti e future che tale cambiamento comporta! Non occorre essere economisti per capire che un monopolio gestito da un privato, secondo logiche di puro profitto e di “efficienza” aziendale, è ben altro di un monopolio pubblico o parapubblico, gestito secondo criteri ben diversi. Nessuno spiega chiaramente le conseguenze di questo cambiamento. 

Quali dunque le nostre richieste, rivolte a ciascun Sindaco di Comune della provincia?

1. Blocco delle tariffe di servizi universali e/o a gestione locale (acque/nettezza urbana/trasporti urbani/case di riposo/rette di asili ecc…) per l’anno in corso e per il prossimo anno.

2. Contenimento dei costi di gestione dei vari servizi alle attuali previsioni di bilancio ed elaborazione di programmi che contemplino nel breve-medio periodo quantomeno il tentativo di riduzione degli stessi.

3. La fissazione di un tetto massimo di aumento annuale dei costi, in linea con il tasso di inflazione annuale programmato.

4. Elaborazione di programmi di razionalizzazione dei servizi, anche pluriennali, finalizzati al contenimento e ove possibile alla riduzione dei costi di gestione.

5. La creazione, in quei Comuni con almeno 3.000 abitanti, di organismi con compiti consultivi e di controllo in merito ai processi di organizzazione dei servizi e alle modalità di determinazione e di aggiornamento delle tariffe. Tali organismi dovranno prevedere la partecipazione al loro interno di rappresentanze locali delle organizzazioni dei consumatori, delle parti sociali e di particolari categorie di soggetti interessati (vedi ad es. anziani, genitori, ecc..). Sottolineiamo come un tale organismo sia stato ad es. già creato presso il Comune di Torino, con pari compiti nei confronti dell’amministrazione comunale dello stesso Comune.

6. La previsione per ciascun Comune di una programma informativo alla cittadinanza, in materia  di organizzazione e gestione dei servizi e delle relative problematiche tariffarie, che assuma cadenza costante – almeno una volta all’anno.

In conclusione, richiediamo cortesemente ai Signori e Signore Sindaci dei Comuni della provincia di farci pervenire una loro valutazione riguardo le eventuali misure già intraprese oppure quelle di cui si ha intendimento di intraprendere riguardo il problema come sopra prospettato.

In attesa, si porgono distinti saluti.

Heidi Rabensteiner







Walther Andreaus

· Presidente








direttore
